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L'Italia torna a casa con 5 medaglie: 
questa volta la pista non ha tradito 

II record di Nakano, per otto volte campione nella velocità professionisti 

Cina 1 1 

Nostro servizio 
BARCELLONA — La Sviz
zera, la Repubblica Federale 
Tedesca e gli Stati Uniti sono 
al primi posti nel consuntivo 
del campionati mondiali su 
pista che nell'anno delle 
Olimpiadi di Los Angeles 
mancavano di ben cinque 
competizioni dilettantisti
che. La nazione che sul gra
zioso tondino di Barcellona 
ha conquistato 11 maggior 
numero di medaglie è però 
l'Italia, giunta a quota cin
que con gli argenti di Dazzan 
(velocità e keìrin) e di Dotti 
(mezzofondo dilettanti) e col 
bronzi di Sella-Cecl (tan

dem) e di Rossella Oalblatl 
(inseguimento femminile). 
Manca l'oro, purtroppo, e chi 
si aspettava 11 massimo rico
noscimento da Bruno Vici
no, campione uscente del 
mezzofondo professionisti, è 
rimasto tre volte a bocca 
amara polche 11 trevigiano 
non ha preso l'argento e 
nemmeno 11 bronzo, non si è 
neppure classificato avendo 
abbandonato a pochi girl 
dalla fine dopo una corsa di
sastrosa. Al comando nelle 
fasi Iniziali, Bruno è poi fini
to nelle posizioni di coda e 
vani sono stati 1 richiami 
dell'allenatore Domenico De 

Lillo: l'Italiano si è staccato 
dal rullo e si è fermato. 

Cosa è capitato a Bruno? 
Mistero. Il trevigiano si è 
chiuso nel mutismo e non 
vuole fornire spiegazioni. 
tNon andavo», ha mormora
to semplicemente, e invano 
si è tentato di fargli dire 
qualcosa di più. Il migliore 
del nostri è stato Ottavio 
Dazzan che nella velocità ha 
ceduto solo al grande Naka
no, il giapponese che vincen
do il titolo per l'ottava volta 
consecutiva ha superato 1 
sette trionfi del milanese 
Maspes e del belga Scherens. 
Altri tempi, quelli di Maspes, 

altri tornei, altri campioni, e 
comunque Nakano è una 
bella freccia. Da segnalare la 
potenza del danese Oersted 
nell'Inseguimento, una po
tenza rimarcata da un tem
po (5'44"36) che sulla distan
za del cinque chilometri co
stituisce la miglior presta
zione mondiale. Il record che 
vuole un solo concorrente In 
pista per essere ufficiale, è di 
Moser a Città del Messico 
con 5'47"163 e fatti l confron
ti Oersted sembra candidarsi 
per Imprese di grande riso
nanza. 

g. 8. 

Fignon contro Moser 
Queste le previsioni, anche se i due grandi favoriti hanno speso molto in questa stagione - Un occhio particolare agli spagnoli e al solito Lemond 

Nostro servizio 
BARCELLONA — Fino a Ieri è stato 11 mon
diale del bla-bla-bla, delle chiacchiere e del 
bisticci a tavolino, oggi si pedala e avrà ra
gione l'uomo che vedremo sul podio del Mon
tjuich per Indossare la maglia Iridata. Il te
ma della vigilia è circoscritto a due nomi an
che se 1 possibili vincitori sono almeno una 
decina. I nomi di Francesco Moser e Laurent 
Fignon, l'Italiano e 11 francese che per 1 loro 
trionfi sono alla testa del gruppo, uno per 
aver realizzato 11 record dell'ora e continuato 
con la Milano-Sanremo e 11 Giro d'Italia, l'al
tro perché dominatore In un tremendo, seve
rissimo Tour de France. Ebbene, vi dirò subi
to che se 1 due fossero nelle loro migliori con
dizioni, probabilmente anche un Lemond e 
un Kelly avrebbero ben poco da sperare. Ma 

10 sono? Temo di no, penso che Francesco e 
Laurent abbiano già speso tanto e che nel 
loro motore non sia rimasto molto. Princi
palmente guardo a Moser e mi rifaccio ad 
una stretta di mano durante le gare su pista. 
Ci siamo detti poche parole, ho capito che il 
trentino non fa pretattica, che non sa quanto 
potrà spendere, che 1 dubbi sono più delle 
certezze. E d'altronde se faccio un calcolo 
moltipllcando le dita di una mano per quat
tro, ho un Moser in attività da circa venti 
mesi, dal febbraio '83 al settembre »84, venti 
mesi con le gambe e con la testa nel ciclismo, 
un Impegno psicologico che impressiona al 
di là delle cure Enervlt e delle cure Conconl, 
del soggiorno In montagna per aumentare 11 
numero dei globuli rossi e di altre diavolerie 
che conosciamo e non conosciamo. 

Insomma, nella domenica del mondiale, 
Moser è un'Incognita. Per giunta, 11 tracciato 
non gli è favorevole. Ho visto il circuito del 
Montjuich che sarà ripetuto diciannove volte 
per una distanza complessiva di 255,550 chi
lometri, sono stato sulla collina che è una 
grande, meravigliosa finestra su Barcellona 
e vi assicuro che si tratta di un percorso per 
gente di scatto e di fondo. Niente pianura, In 
pratica, salite lievi e salite pesanti, discese e 
poi gobbe, gallerie e strettole, un su e giù 
spezzagambe, pochi corridori all'arrivo si da
ranno battaglia fin dall'inizio. Moser è anche 
11 campione Invidiato da tutti, invidiato per 

le sue squillanti artermazionl e quindi senza 
particolari amicizie, anzi con una moltitudi
ne di nemici pronti a sparare, pronti a tutto. 
Gli spagnoli che non hanno mai vinto un 
mondiale su strada, che nella storia del cam
pionati sono giunti una volta secondi con 
Monterò e tre volte terzi con Saez, Ocana e 
Juan Fernandez, gli spagnoli — dicevo — 
giocheranno In casa e probabilmente attac
cheranno già nel primo giro per preparare 11 
terreno a due o tre punte, una delle quali si 
chiama Marino Lejarreta, e in sostanza per 
Moser e non soltanto per Moser saranno 
brutte gatte da pelare. 

Francesco Moser è un'incognita, ma resta 
pur sempre una pedina che concentra l'atte
sa del tifosi, un atleta di valore e di classe, un 
combattente di prima qualità, perciò merita 
11 ruolo di capitano, ruolo da dividere con 
Moreno Argentln ed eventualmente con un 
altro azzurro In giornata di grazia, per esem
plo Baronchelll, oppure Contini. Natural
mente sarà l'andamento della gara a sugge
rire tattica e comportamenti, sarà Alfredo 
Martini ad Intervenire con disposizioni e 
consigli. Abbiamo una nazionale che dovreb
be ben figurare, che conta sul lavoro e la 
dedizione di Beccla, Gavazzi, Ceruti, Mascla-
relll, Amadori, Corti, Leali e Chioccioli, ab
biamo una squadra che ha 11 dovere di onora
re la bandiera e 11 compito di cancellare il 
fallimento di un anno fa, quella figuraccia e 
quel tradimento In terra svizzera dove l'ame
ricano Lemond fu il cavaliere solitario, li si
gnore di Altenrheln e del Cantone di Sangal
l i 

Non c'è Saronni per le note vicende. Con 
un Saronni formato Goodwood '82 saremmo 
a cavallo, o pressappoco, e comunque forza 
Moser, forza Argentln, forza azzurri: undici 
anni fa, proprio sul Montjuich, 11 bergamasco 
Glmondl vinse contro 11 favoritissimo 
Merckx e oggi contro 1 Fignon, i Lemond e i 
Kelly, contro un Hlnault che medita il col
paccio per tornare sulla cresta dell'onda, 
contro 1 Roche, l Van der Poel, 1 Raas e gli 
Anderson, bisogna lottare per distinguersi, 
per ben figurare, per scendere di bicicletta 
con la coscienza tranquilla. Nel mondiale di 
un giorno può capitare di tutto, ma 11 Mon
tjuich non è per un frillo. È per gli onesti, per 
1 potenti e per gli audaci. 

Gino Sala 

Undici anni fa 
quando 

negli ultimi 
cento metri 

di FELICE GIMONDI 

Non è facile ricordare quella domenica di set
tembre di undici anni fa, quel mondiale '73 che 
mi ha portato sul podio per indossare la maglia 
iridata. Non è facile perchè ogni volta che vado 
con la memoria a quella data mi lascio prendere 
dalla commozione. Ogni vittoria ha un significa-
to, ogni successo è bello e nella mia carriera ho 
avuto tante soddisfazioni, ma un titolo mondia
le è il corollario di tutto. Prima di quel giorno nel 
mio cassetto c'era la maglia rosa del Giro e c'era 
la maglia gialla del Tour, c'erano te gioie della 
Parigi-Roubaix e della Parigi-Bruxelles e potevo 
già dirmi fortunato, ma dopo il trionfo di Barcel
lona mi sono ripetuto più volte: Felice, adesso 
hai tutto, proprio tutto. 
• Barcellona 1973. Erano anni mica male per il 

nostro ciclismo. Il commissario tecnico della na
zionale era Nino Defilippis. Andammo in Spa
gna con una formazione composta dal sotto
scritto, da Bitossi, Zilioli, Battaglin, Basso, Pao-
lini, Bergamo, Polidori, Fabbri e Poggiali. Il 
grande escluso era Motta il cui stato di forma, 
per la verità, lasciava desiderare, ma si chiama
va pur sempre Motta e lasciarlo fuori per Defi
lippis fu un atto di coraggio e di determinazio
ne. Fra me e Gianni esisteva una rivalità non 
sempre producente e valutando la situazione il 
selezionatore mandò in campo una squadra che 
puntava su di me. Teatro di gara il circuito del 
Montjuich che pur con qualche correzione il 2 
settembre vedrà in corsa Moser e compagnia. 

Ero dunque il capitano unico e avevo una 
grossa responsabilità, ma anche grossi stimoli 
pur dovendo incontrare il diabolico Merckx ed 

• • • 

altri fior di avversari. A cento chilometri dalla 
conclusione una fuga importante, ben assortita 
e composta da due belgi (Merckx e Maertens), 
due italiani (io e Battaglin), due spagnoli (Oca
na e un altro di cui non ricordo il nome) e un 
olandese (Zoetemelk). Stavo riparato, attento 
nel misurare le forze. Vedo Merckx che fa il 
treno e si staccano Battaglin, Zoetemelk e uno 
spagnolo. Merckx attacca decisamente quando 
mancano tre giri alla fine, attacca con l'obiettivo 
di eliminare altri rivali, ma quella di Eddy è una 
sparata meno bruciante di altre volte. 

Perdo una cinquantina di metri e chiudo il 
buco dopo la salita. Merckx parlotta in fiam
mingo con Maertens, non capisco, ma siamo nel
le vicinanze del traguardo e per evitare sorprese 
prendo la ruota di Eddy. Ho la sensazione che i 
due belgi abbiano paura di me più che di Ocana 
e infatti cercano di farmi passare in testa. Non 
abbocco e al segnale dell'ultimo chilometro par
te Maertens per tirare una lunga volata a 
Merckx che esce ai 250 metri, ma si pianta ai 
150. Ocana è fuori gioco, io mi sono lanciato al 
pari dì Eddy e lo sorpasso per affiancare Maer
tens che s'appoggia a me quando s'accorge del 
cedimento di Merckx. Ci tocchiamo, paro la go
mitata, rispondo a Maertens con un movimento 
da seigiornista e sono campione del mondo. 

Una giornata indimenticabile, come potete 
immaginare, una conquista che premia la mia 
tattica, ma anche la squadra che mi aveva ap
poggiato, anche Defilippis che lasciando a casa 
Motta mi aveva fatto capire che dovevo essere 
forte e intelligente, che non potevo commettere 
il minimo errore. Una storia di undici anni fa e 
un augurio che sul Montjuch un altro italiano 
abbia la maglia con i colori dell'arcobaleno. Un 
augurio dal profondo del cuore. 

Martini: 
«Sarà Francesco 

l'unico 
capitano» 

Dal nostro inviato 
BARCELLONA — Alfredo Martini, il se
lezionatore della nazionale ciclistica, per 
sua natura non ama certo i gesti eclatan
ti. Gentile, disponibile, negli ultimi tempi 
aveva perfezionato come pochi l'arte di 
ammorbidire e di smussare. 

Del piccoli capolavori, in questo senso, 
le sue conferenze stampa: a tirargli fuori 
con la tenaglia un parere netto era davve
ro una fatica da cani. Come una grande 
chioccia, non lasciava sfuggire qualsiasi 
dichiarazione che potesse ferire uno dei 
suol pupilli. Non ha ben donde, sia per 
chiaro, perché per tenere assieme tutti 1 
cocci bisogna davvero sudare sette cami
cie. Ma ieri ha detto basta: nella rituale 
chlacchlarata con 1 giornalisti sulla tatti
ca che gli azzurri effettuarenno oggi in 
gara, 

Martini ha messo subito le carte in ta
vola: nessuna sfiducia verso Moser. Lui è 
il capitano unico e a lui toccherà dirigere 
la truppa azzurra durante la corsa. «Gli 
spetta di diritto — ha detto —: per la sua 
personalità, per l'ascendente che ha sui 
compagni e per le sue splendide prestazio
ni di quest'anno Francesco merita di esse
re 11 regista*. Non è un iiconoscomento 
pro-forma, ha fatto capire Martini, e nep
pure un ridimensionamento del ruolo di 
Argentln. 

Prosegue: nutro molta fiducia in More
no e il suo nuovo tipo di preparazione 
scientifica l'ha portato a una condizione 
di forma smagliante. Chiaro che, a secon
do di come si mettono le cose, si deciderà 
su chi puntare. 

La tattica della corsa? Presto detto: sta
re davanti, perché organizzare un inse
guimento con questo tipo di circuito, con 
cosi scarse possibilità di recupero, diven
terebbe un'ardua impresa». Poi Martini 
ha sottolineato, come è facile immagina
re, che ci può essere gloria per tutti. «Ba
ronchelll, Gavazzi, Contini e anche Bec
cla, che negli ultimi tempi spinge come un 
treno, devono tenersi pronti e natural
mente Intuire quando è 11 momento di 
prendere una Iniziativa». 

Martini è ormai lanciato e comincia a 
snocciolare gli avversari da cui bisogna 
guardarsi. Qualcuno lo ferma: — Ci sono 
delle lacerazioni nella squadra? È vero 
che ci sono del mogugni su Moser o è una 
invenzione del pinocchletti della rotativa? 
«Mi sembra di essere stato chiaro — ri
sponde Martini —: Moser è l'unico capita
no, la squadra è d'accordo e questa è an
che una risposta a certe chiacchiere del 
giorni scorsi». 

Dario Ceciarelli 

• Nella foto: ALFREDO MARTINI 

STECCA alla proclamazione del verdetto favorevole alle Olimpiadi 

Dal Nostro inviato 
ACCIAROLI — «Allora vuol 
dire che andrò avanti per la mia 
strada. Maurizio Stecca lo tra
scino in tribunale. Mi ha truf
fato*, dice spazientito Rocco 
Agostino, manager di Nino La 
Rocca e Patrìzio Oliva. Per tut
ta la sera non ha abbandonato 
il centralino di un hotel di Ac
ciaioli, località balneare del Ci
lento, in Calabria, dove marte
dì Oliva difenderà il titolo eu
ropeo contro il campione di 
Francia, Tusikoleta Nkalanke-
te, e dove La Rocca si sta alle
nando ormai da due mesi per la 
cintura mondiale dei welter 
contro Donald Curry che si di
sputerà il 22 settembre a Mon
tecarlo. Ha atteso fino alle ore 
24 una telefonata dalla Federa
zione pugilistica italiana. Nes
suno l'ha chiamato. «Sono di
sposto a ritornare la tessera di 
affiliato e di smetterla con que

sto mestiere* ammonisce. 
La storia è iniziata la vigilia 

di Natale di due anni fa. In Ro
magna domina il clan dei Br^n-
chini, altri importanti mana-
gers della boxe. Loris Stecca, 
ed esempio, è alle dipendenze 
della scuderìa milanese. Il fra
tello, dilettante, diciannove an
ni a quell'epoca, volle invece 
che fosse Rocco Agostino a cu
rare i suoi interessi. I due si in
contrano e si mettono d'accor
do sul contratto: Rocco Agosti
no versa al pugile romagnolo 5 
milioni subito con l'obbligo 
scrìtto di sborsarne altri 20 
quando Maurizio Stecca avreb
be deciso di passare professio
nista. Vanno in cerca di un no
taio. Non ne trovano. Allora 
passano dallo studio di un com
mercialista che autentica gli ac
cordi. «Avevo rischiato grosso 
— racconta il manager genove

se —.Se Maurizio Stecca fosse 
risultato un pugile modesto 
avrei gettato alle ortiche 25 mi
lioni*. Invece il fratello minore 
degli Stecca vince la medaglia 
d'oro a Los Angeles. «Una bella 
soddisfazione anche per me — 
continua Rocco Agostino —. 
Ancora una volta avevo visto 
giusto come ho avuto fiuto con 
Arcali e Oliva due anni prima 
delle Olimpiadi». 

Ritornato dall'America, il 16 
agosto, Maurizio Stecca riman
da al mittente i 5 milioni rice
vuti due anni prima. Rocco 
Agostino non li accetta e lo vuo
le denunciare per truffa. Si ri
volge alla Federazione con una 
lettera e chiede una risposta 
entro il 31 agosto. Come affilia
to, infatti, non può adire per vie 
legali senza il consenso dell'or
gano dirìgente della Federboxe. 
La risposta non è arrivata e il 
manager genovese è quindi de

ll manager mole denunciare il pugile 

Rocco Agostino 
non si arrende: 

«Maurizio Stecca 
mi ha truffato» 

riso a portare Maurizio Stecca 
in tribunale. Impossibile dire 
cosa succederà. In questi casi è 
meglio aspettare l'intervento 
del presidente, Ermanno Max
chiaro. 

Ma non finiscono qui le 
preoccupazioni di Rocco Ago
stino: Patrizio Oliva ha dei 
noiosi disturbi al braccio sini
stro per due gomitate ricevute 
durante gli allenamenti. Il pu
gile napoletano minimiT7fl i 
danni. «Per martedì andrà tut
to a posto* dice. Acciaroli, in
tanto, è tappezzata di manifesti 
inneggianti a Oliva e Nino La 
Rocca. Nell'unico cinema del 
paese danno «Rocky III*. Bam
bini e no assistono ogni giorno 
all'allenamento dei due pugili. 
Anche le vecchie tedesche dai 

denti di porcellana sono alla 
caccia di autografi. «La nostra è 
una zona che vive sul turismo 
— afferma il sindaco, Vincenzo 
Patroni — e i pugili di Rocco 
Agostino ci aiutano a tener qui 
i villeggianti anche in bassa sta
gione*. Questi i contributi alla 
manifestazione di martedì: 10 
milioni dell'Amministrazione 
comunale, altri 10 milioni dalla 
Comunità montana e ascora 13 
milioni dagli esercenti del po
sto. «Acciaroli — afferma l'as
sessore Antonio Cucco — potrà 
diventare la Coverciano del pu
gilato. La nostra intenzione è 
portare qui i pugili in ritiro*. 
Ad Acciaroli, intanto, non esi
stono ancora impianti sportivi 

Sergio Cuti 

Uncini si prepara a correre con la Yamaha 

Nostro servizio 
SCARPERIA (Firenze) — U 
Gran Premio di San Marino va
levole come ultima prova del 
campionato mondiale di veloci
tà sta risultando una manife
stazione estremamente «chiac
chierata». Infatti, sia nel pad-
dock. sia nei raffinati hotel del
le colline del Mugello, le varie 
«case* e team intrecciano una 
fittissima ragnatela di incontri, 
drink ed abboccamenti vari che 

preludono poi a trattative e 
promesse per la prossima sta
gione agonistica. La Yamaha. 
col fresco titolo di Lawson in 
tasca, ha dato un ricevimento 
al quale ha partecipato anche 
Franco Uncini. Dire che il pilo
ta recanatese passerà al team di 
Giacomo Agostini è ancora pre
maturo; però l'indirizzo do
vrebbe essere quello. Yamaha, 
dunque, sistemata, con Lawson 
e Uncini che finalmente po
tranno avere una moto vera
mente competitiva. La Honda 
ha pure festeggiato ieri sera la 

chiusura dell'annata di gare. 
Scontata la conferma di Spen
cer. Seconda guida dovrebbe 
essere il fracese Roche. 

Il team Gallina è in procinto 
di volare in Giappone per capi
re che intenzioni abbia la Suzu
ki. Di certo la cesa giapponese 
non rientrerà nelle corse in ma
niera ufficiale prima dell'86. 
•Se l'anno prossimo i giappone
si ci offriranno comunque ga
ranzie per aiutarci ad allestire 
una moto competitiva — ha 
detto Gallina — proseguiremo 
la collaborazione; altrimenti 
vagheremo altre soluzioni*. 
Marco Lucchinelli, se non avrà 

alcuna offerta, sembra orienta
to a costituire un team per con
to suo, con una moto Honda 
comprata di tasca propria. In 
questo «bailamme* di voci, le 
ultime prove ufficiali di ieri so
no rimaste in secondo piano. 
Comunque nella classe 80 il più 
veloce è risultato lo svizzero 
Doerflinger (Zundapp) in 
2'17**51 centesimi (Bianchi 
quinto); nella 125 pole position 
per Vitali (MBA) in 2'11"80 
centesimi; nella 250 acuto di 
Lavado 2'06'46 centesimi. Nel
la 500 il primo della griglia di 

partenza sarà occupato da Ray
mond Roche (Honda) che con 
2'03"18 ha migliorato il record 
della pista. Al sesto posto Fran
co Uncini. Tutte e quattro le 
§are odierne verranno riprese 

alla tivù italiana (Terza Rete) 
a partire dalle 11,30. A Sergio 
Pellandini pilota Suzuki che sì 
era presentato al Mugello per 
correre, il dottor Costa della 
clinica mobile ha riscontrato 
un trauma cranico che il pilota 
si sarebbe procurato addirittu
ra tre settimane fa in una cadu
ta in Svezia. 

Wa'fter Guagneli 

COMUNE DI VIETRI DI POTENZA 
PROVINCIA DI POTENZA 
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COMUNE DI SAN MAURO 
TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI APPALTO 
Par la gestione dette piscine comunale «A. Gramsci» con organizzazione 
d attività natatoria. 
Durata der apparto: anni 5 
Cenone annuo, invenato per r «itera gestione quinquennale: U 
6.000.000 
Aggwdcaaone in base eTert- 1 . tett «A», legge 14/1973 con offerte 
in percentuale esclusivamente in ribasso e con u f i «nento al costo orario 
base per alunno di L. 700. valido per l'utero cinquennio. 
Utenze alunni previste: n. 900 per un u t ì o o pisana presume ore 625 

Capitolato a documentazione complementare in visione presso rUffiao 
Segretaria. 
La richieste di invito in boBo - non vincolanti r Amministrazione - dovran
no pervenire entro 1 14 settembre 1984. Ore 18. 

San Mauro Torinese. 31/6/1984 

H. SEGRETARIO COMUNALE 
Corrado don. Salvatore 

IL SINDACO 
Vi-gwno Penzera 
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Al MONTI: Valtellina (SO) a Bor
mio • Aprica alfmasi - vendesi ap
partamenti: possibilità sa estivo. 
Agenzia Europa - Teletono (0342) 
746 518 1170) 

CATTOLICA - Hotel London - Tel. 
(0541) 961593. Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par
cheggio privato, ottima cucina. Set
tembre 21.000; luglio 26 500: ago
sto 33000 - 25000. Sconto fami
glie (190) 

GATTEO MARE - Hotel 2 0 0 0 -
Tel. (0547) 86204 - Viano mare -
camere servizi. Speciale Settembre 
18000 tutto compreso - sconto 
bambini. (287) 

MRAMAftE-l t imM -
Due O i m H i - Tel. (0541) 32621. 
via De Pmedo. 30 mt dal mare, tran
quilla. familiare, parcheggio, came
re servizi, balconi, ascensore. Dal 
22 agosto 23 000 - 24 000; settem
bre 18 000 - 20 000. Sconto bambi
ni 30% «273) 

RICCIONE - Hotel Central* - Vale 
Ceccarmi. tei 10641) 41166 Nel 
cuore di Riccione, vicinissimo mare. 
ottimo trattamento, parcheggio. 
20-31 agosto 25000; settembre 
19 000. Sconto bambini (265) 

OFFERTA FAVOLOSA! -
Hot«4 tUciMiar Savoia - Tel 
(0541) 23801 - 23802. Veramente 
sul mare, centralissimo, confort. 
parcneggo privata Dal 20 agosto 
25 000: settembre 21000 comples-
s<ve (271) 

MARMA CENTRO Rimint - Hotel 
Uaton - Tel. 10541) 84411 - Via Giu
sti. 8 - A 30 m. mare - camere 
con/senza servizi - ascensore - sala 
soggiorno - bar. Settembre 16 500 
18500 (284) 

R«MM MAREBELLO - Pensiona 
PERUGINI - Tel. 0541/32.713 - Via
no mare, ogni oonforts. cucina cura
ta dai proprietari, parcheggo. am
pio giardino Settembre 18000 
Sconti bambini (286) 

Centro - Ilota! 
Penatone Originala - Tel. (0641) 
25429 • Vicma mare, cucina curata 
dai propnetarì. settembre 18 000 

(282) 

RWUNt-Pensione Laurentini - Via 
Laurentini - Tel. (0641) 80632 - vici
na mare, tranquilla, parcheggio, cu
cina curata dai proprietari, settem
bre 18000. (283) 

VISERBELLA Rimini - Hotel Ala-
magna - Tel. (0541) 738 354 sulla 
spiaggia -Tutte camere con bagno -
Ampio parcheggio recintato - Giar
dino - Trattamento familiare - Bassa 
20 000 tutto compreso (280) 

VtSERBELLA-fìimini - Vaia Laura 
- Via Porto Patos. 52 - Tel. (0541) 
721050. Sul mare, tranquilla, con
fort s. pareheggio, '.ucina romagno
la. settembre 17.000 compreso iva. 
cabina. Sconto bambini (285) 

avvisi economici 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta
menti estivi arredati zona tranquilla 
ogni confort - Affitti anche settima
nali. Settembre offerte vantaggio
se. Tel 10541) 961376. (399) 

HOTEL TOOL - MONTESOVER 
(Trentino)-tei (0461) 685247 - Set
tembre lire 22.500. sconto bambini. 
zona tranquilla, conduzone familia
re (395) 

MAREBELLO Ramni affittasi appar
tamenti viani mare entrata comuni
cante. Settembre oumdianaE. 
Prezzi modica. Tel. 0541/33656 

(397) 

VARAZZE - Pensione Milano - Otti
ma cucina - ambiente tranquillo. 
Possibilità parcheggio • Tel. 1019) 
97248 (389) 

DITTE affidano dormalo faatì lavo
ri Scrivere SERiP. Casetta 101 Ica
rio (393) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ - InoV 
pendente da svolgersi nella propria 
zona di residenza of fresi a persone 
desiderose di aumentare • propri 
guadagni. Ricruedesi serietà, dispo-
mbftta di poche ore settimanali e 
capitale bqmdo nummo di Lire 
9 900000 - Scrivere comunicando 
indirizzo e recapito telefonico a: 
Cassetta SPI 90/U - 31100 TREVI
SO (390) 

RIMIMI MIRAMARE - Affittasi ap
partamento 4/5 posti letto vicino 
mare, parcheggio - Settembre 
300 000 spese comprese - Possibili
tà quindicinale. Tel. (0541) 83667. 

(398) 
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